
 

 

Ai Senatori della VII Commissione Permanente 

Epc Ai Senatori 

Oggetto: Richiesta di una commissione di inchiesta su finanziamento pubblico alle imprese per attività di 

sviluppo e ricerca, anche attraverso la detassazione. Costituzione dello Human  Technopole. Proprietà 

intellettuale e finanziatore. 

Onorevoli Senatori della Commissione Permanente VII 

Abbiamo deciso di richiedervi di operare per la costituzione di una commissione di inchiesta che nella 

nostra visione deve per forza di cose essere centrata sulla vostra precedente attività, ed in particolare per il 

completamento dell’atto conoscitivo che avete avviato sulla ricerca pubblica. 

Anche se le preoccupanti notizie di inchieste della magistratura sull’utilizzo dei finanziamenti della ricerca 

alle imprese, rafforzate da vari reportage giornalistici, spingerebbero ad una maggior conoscenza del 

problema , poche informazioni sono conosciute sulla reale ricadute delle svariate decine di miliardi 

concesse dallo stato, quindi dal contribuente italiano, sotto diverse forme di sgravio fiscale o finanziamento 

di fondi esterni, magari anche legati ai fondi euorpei. 

La proposta di commissione di inchiesta deriva dal fatto che solo una commissione dotata di reali capacità 

investigative potrà chiarire i molti dubbi (e purtroppo le altrettante certezze) su questa importante fetta 

della fiscalità generale. 

Le motivazioni della richiesta per altro sono anche correlate con l’atto conoscitivo che la commissione ha 

portato a termine recentemente. 

La commissione deve a nostro avviso operare per accertare: 

1) Confronto tra i risultati italiani e sistemi straniera; 

2) Reale ricaduta degli investimenti sulla ricerca anche considerando il numero di brevetti 

prodotto (escludendo i marchi che dovrebbero essere considerati mera commercializzazione e 

non sviluppo, tantomeno ricerca); 

3) Ricaduta dal punto di vista sociale quanti posti di lavoro ha prodotto per euro finanziato; 

4) Spese in spin off (anche pubblici), sopravvivenza delle stesse, posti di lavoro prodotti in italia e 

all’estero, ricadute sociali; 

5) Posti di lavoro prodotti attraverso gli sgravi fiscali e percentuale di mantenimento ad uno, due e 

5 anni delle stesse occupazioni; 

6) Brevetti depositati per euro concesso; 

7) Numero di pubblicazioni nel caso il brevetto abbia più di 6 anni e non sia stato 

commercializzato o pubbica. 

8) Ricaduta regionale e locale dei finanziamenti e risultati su aumento posti di lavoro. 

Gentili Senatore, ad oggi la ricerca pubblica è discriminata anche fiscalmente rispetto alla prima. La 

commissione potrebbe chiarire, elaborare e proporre un diverso piano di intervento. 
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